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Balletto Civile

con il sostegno di

Bassano Opera Festival

Battesimi

Spettacolo evento

Locazione: luoghi d’acqua come mare, fiumi, terme, piscine e laghi

Ispirato alle Troiane di Euripide

Regia Michela Lucenti

In scena Maurizio Camilli, Francesco Gabrielli, Emanuela Serra, 

Yuri Ferrero, Emanuele Braga, Michela Lucenti, Damiano Madia, 

Ambra Chiarello, Alice Conti, Tony Ceschia, Lisa Pugliese, 

Alberto Cacopardi, Marco Rogante, Eva Rossella Biolo 

Drammaturgie  Andrea Malpeli ed Emanuele Braga 

Disegno luci  Stefano Mazzanti 

Macchine di acqua l’Iraniano

Continua l’indagine del Balletto Civile sulla tragedia classica. Dopo I sette a Tebe ispirato a Eschilo, Battesimi nasce da una rilettura de  Le Troiane di Euripide. I sette a Tebe parlano del momento appena prima, dei motivi reconditi e nascosti, di una definitiva incomunicabilità, parlano di un muro, sotto cui abitiamo e su cui si fermano le nostre istanze e le nostre incomprensioni.

Le troiane parlano del momento appena dopo, della promessa di una ricostruzione, dell’elaborazione di un lutto, è un lamento funebre ed ancestrale di fronte alla storia che ritorna, è  il canto di una comunità di persone che non contano più nulla. Battesimi disegna un luogo epifanico, dove ci si accorge che un cambiamento  è ormai maturo. La scena è un grande battesimo collettivo che dilata l’istante in cui si chiude un ciclo e si crea il raccordo, il legame per ricominciare quello successivo.

Un gruppo di donne spaurite che danzano legate alle loro borsette sono ostaggio di un esercito di uomini, di ragazzini allampanati che non conoscono gli orrori della guerra che ha sterminato le loro famiglie.

L’urlo vuoto e sordo di una stirpe nobile che sta scomparendo traccia alla cieca gli ultimi segnali di fumo, senza poter ottenere più nulla.

È l’ultima scena di un accampamento dove non succede nulla. Dove non si evolve più nulla se non la lenta resurrezione, l’improvvisa rinascita di un popolo vivo e fiero, giovane e di nuovo bambino, pronto a far tremare le ceneri sotto le rovine.

Versione all’esterno

Lo spettacolo si svolge al tramonto, nell’ora delle rappresentazioni classiche. 

La scena occupa il confine fra la terra e l’acqua, fra il pubblico e la via di fuga.  Il bagnasciuga, le mattonelle di un piscina, il molo di un fiume, lo zerbino di una vasca, una chiatta attraccata sul lago. L’acqua irrompe sulla scena ed è sempre presente, in molteplici intrusioni, azionata da macchine d’acqua appositamente progettate perchè la scena venga progressivamente bagnata, tinta e sporcata e spazzata via da un elemento fluido.

Versione all’interno.

È prevista un versione dello spettacolo al chiuso per sale teatrali tradizionali. L’adattamento prevede l’utilizzo dell’acqua in scena mediante un’apposita scenografia che permetta il funzionamento delle circolazione dell’acqua.

